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  Questo libro è combinabile con il Vol. 1, “20 Fiabe
  terapeutiche, adatte alle tecniche di (auto-) ipnosi”, che tratta
  di argomenti più generici, ma potenzialmente correlati ai
  disturbi del comportamento alimentare.

 
  

 

 

  Questa mini-raccolta esiste anche in versione (originale)
  in lingua francese. Entrambi gli esemplari sono stati redatti
  dalla sottoscritta.


                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                    
                

                
                
                    
                    
 



 
“

  
    Lasciate che a plasmare il vostro futuro siano le
    vostre speranze, non le vostre ferite.”
  

 
 

  Robert Schuller 
 
 
  

 

 
“

  
    Siamo il risultato del nostro passato, ma non dobbiamo
    esserne prigionieri.”
  

 
 

  Rick Warren 
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  Parlare di disturbi del comportamento alimentare non è cosa
  semplice, in quanto queste problematiche sono in genere associate
  a grande disagio, a giudizi 


  e


   a sensi di colpa. Di conseguenza, le persone interessate
  si rinchiudono spesso nel silenzio, privandosi di un sostegno
  basilare.
  




  

    

      


    
  

 
In parallelo, negli ultimi decenni
si assiste a una mediatizzazione sempre più insistente di ogni tipo
di argomento correlato all’alimentazione e ai relativi disturbi —
dai consigli medici alle ultime tendenze di dieta, ce n’è per tutti
i gusti.

 


 
In questa mini-raccolta di fiabe
terapeutiche, ho scelto di affrontare queste 

  tematiche
 sia dall’interno sia in maniera indiretta, dando loro,
tramite il linguaggio dei simboli, una forma e un esito possibili —
anche se non esaustivi.
 
 



Nei paragrafi seguenti, troverà
alcuni dettagli inerenti alle fiabe terapeutiche nonché alla loro
modalità di azione. 
 
 

 

 

 

                    
    
    
        
        
            Qual è il principio della fiaba terapeutica e a cosa serve?
        

        
        
    

    
    
        
                    
 
La fiaba terapeutica è uno strumento creativo che si avvale
del linguaggio dei simboli. Tramite le metafore, questo tipo di
racconto è in grado di creare un ponte di immagini tra il conscio e
l’inconscio, permettendo di accedere a quest’ultimo con garbo.
Siccome l’inconscio è la parte più profonda della personalità
umana, ovvero quella capace di dirigere ogni nostra azione ed
emozione, entrarvi in contatto ed iscrivervi nuove informazioni
nonché convinzioni più appropriate può aiutare a modificare
positivamente il comportamento di una persona.




  

    


  

 

  
La fiaba terapeutica funziona pertanto sullo stesso principio
dell’(auto-)ipnosi, uno stato di coscienza al tempo stesso naturale
e alterato nel quale l’attenzione al mondo esterno 
  

    
— e dunque la barriera costituita dal controllo razionale — è
diminuita, consentendo quindi alla parte inconscia di accogliere
nuove informazioni.


  



  

    

      


    
  

 

  

    

      

        

          
Contrariamente alle tecniche di ipnosi “classica”, i racconti
metaforici riescono ad agire sull’origine del problema. Creando una
connessione con l’Io ferito, la persona può dunque imparare nuove
strategie di resilienza.
        
      
    
  

 
 

 

 

 

 



                    
    

    




    
    
        
        
            Le fiabe terapeutiche proposte in questo libro
        

        
        
    

    
    
        
                    
 

  Questa mini-raccolta contiene 


  cinque storielle inedite,  create principalmente a partire
  dal mio vissuto personale 


  e


   riguardanti i disturbi alimentari (anoressia, bulimia e
  iperfagia), di cui in passato ho io stessa sofferto


  .
  




  

    

      


    
  

 
L’approccio di queste fiabe si
ispira alle tecniche di ipnosi dolce. Si fonda altresì sui metodi
psicoterapeutici che lavorano con i simboli, come ad esempio i
concetti di Carl Gustav Jung, l’emerito e celebre psichiatra
psicoterapeuta svizzero fondatore della psicologia analitica,
nonché sul pensiero di Hanscarl Leuner, anch’egli psicoterapeuta,
di origini tedesche.

 


 

  

    
Percorrendo queste storie, si incontrano diverse persone, ma

  
  

    
soprattutto
  
  

    
 oggetti e animali  dalle sembianze umane 
  
  

    

      
—
    
  
  

    
 una rosa intaccata da una mosca parassita che si impossessa
dei suoi pensieri, un orsetto trasformatosi in robot che viene
gettato nei rifiuti oppure una carriola che si riempie a dismisura
di sabbia. Questi esseri vivono tutti situazioni in cui una persona
che soffre di disturbi del comportamento  alimentare può facilmente
identificarsi.


  



  

    

      


    
  

 

  

    

      
Queste fiabe terapeutiche, al tempo stesso semplici,
accessibili e codificate, propongono percorsi e chiavi di approccio
per gestire meglio alcune delle problematiche più ricorrenti
correlate ai disturbi alimentari, come ad esempio la mancanza di
autostima, un’immagine corporea negativa, i pensieri
    
  
  

    

      

    
  
  

    

      
 ossessivi associati al cibo, il bisogno di colmare un vuoto
tramite gli alimenti oppure la difficoltà a gestire la
pressione.
    
  
  

    

      


    
  



  

    

      


    
  

 
 

  
    In virtù della popolarità di questo genere di racconti, è
    possibile che il loro contenuto ricordi quello di altre fiabe
    (terapeutiche). Tuttavia, confermo che le storie presenti in
    questa raccolta sono state create da me. Di conseguenza, ogni
    riferimento ad altre narrazioni o a scritti già esistenti è da
    considerarsi puramente casuale.
  

 
  

 

  

 

 



                    
    

    




    
    
        
        
            Quali effetti possono avere queste fiabe terapeutiche? 
        

        
        
    

    
    
        
                    
 

  Queste fiabe terapeutiche non hanno la presunzione di
  guarire i disturbi alimentari di un individuo o di correggere in
  modo permanente un comportamento saldamente radicato nel
  carattere, in particolare se vengono “semplicemente” lette:
  essendo la lettura un’attività mentale e dunque cosciente,
  un’esplorazione soltanto visiva dei contenuti di questo libro non
  basterà a risolvere la vera causa del problema, situata
  nell’inconscio. Le tematiche proposte, inoltre, sono di ordine
  generico e potrebbero quindi non applicarsi al caso specifico di
  ogni persona. È pertanto possibile che il loro impatto sia più
  debole o non sufficientemente preciso.
  




  

    

      


    
  

 

  

    
In quanto lettura, queste fiabe terapeutiche possono comunque
stuzzicare l’inconscio a seconda dell’argomento di cui trattano, in
particolare se esso suscita curiosità o interesse. Queste storielle
sono inoltre in grado di far viaggiare nell’universo dei simboli,
offrendo nel contempo una nota di benevolenza grazie al loro lieto
fine.


  



  

    

      


    
  

 
Se, invece, queste fiabe vengono
narrate, le probabilità che esse possano agire sulle cause di un
dato disturbo saranno ben più elevate. Tengo comunque a precisare
che l’utilizzo di questi racconti non si sostituisce a un percorso
terapeutico personalizzato con un professionista.

 


 
In ogni caso, queste storielle
possono ispirare a trattare più in profondità una determinata
situazione sfavorevole 
— che riguardi essa la propria persona, i propri pazienti o i
propri cari.




  

    


  

 
Il linguaggio, le intenzioni e
l’approccio di queste fiabe terapeutiche sono stati scelti al fine
di apportare unicamente benefici a chi ne fa uso. Ogni eventuale
ripercussione negativa o sgradevole indotta dal loro impiego è
quindi da considerarsi puramente fortuita. Di conseguenza, declino
qualsiasi responsabilità per qualunque danno o inconveniente che
potrebbe verificarsi a seguito dell’utilizzo di questi racconti, in
particolare se vi si ricorre nell’ambito della pratica
dell’(auto-)ipnosi.
 
 

 

 

 

 



                    
    

    




    
    
        
        
            A chi si indirizzano queste fiabe terapeutiche?
        

        
        
    

    
    
        
                    
 

  In regola generale, i racconti metaforici contenuti in
  questa mini-raccolta sono stati ideati per un pubblico a partire
  dai 14 anni di età interessato ai disturbi alimentari o a una
  delle tematiche proposte, e beninteso anche a chi ne è
  direttamente colpito.
  




  

    

      


    
  

 

  

    
Al pubblico di età inferiore o uguale a 14 anni raccomando di
eseguire una lettura accompagnata da un adulto.
  

 
 

 

 

 

 



                    
    

    




    
    
        
        
            Come vanno utilizzate queste fiabe terapeutiche?
        

        
        
    

    
    
        
                    

Questi racconti metaforici possono venir impiegati nel contesto di
una professione di tipo terapeutico o in altro modo correlata
all’accompagnamento alla persona, in particolare in qualità di
supporto per l’ipnosi (se questa pratica rientra nella propria
sfera di competenze) oppure come materiale didattico o pedagogico. 



 


 
 Nell’ambito del proprio percorso
di sviluppo personale, queste fiabe possono anche venir utilizzate
come strumento per l’auto-ipnosi. 



 


 
Chi non avesse dimestichezza con
questi tipi di attività può anche e semplicemente farne uso come
lettura 
— ad esempio la sera prima di coricarsi o la domenica
mattina, sorseggiando una buona tisana o un caffellatte. È anche
possibile farsele leggere ad alta voce da una persona fidata: ciò
ne aumenterà l’effetto.



 


 
Consiglio di scegliere ogni
racconto in base alle proprie preferenze, soprattutto se il titolo
o le tematiche indicate suscitano curiosità o interesse 
— oppure a caso, perché, come dice il detto, “la sorte
accomoda tutto”.




  

    


  

 

--------------------------------------------------------------- 

 

                    
    

    




    
    
        
        
    

    
    
        
                    

Qualunque sia il suo bisogno o obiettivo specifico, spero che
queste fiabe terapeutiche le saranno utili e che potranno
accompagnarla sul suo percorso personale o professionale.

 


 
Su richiesta, creo anche fiabe su
misura. Non esiti pertanto a contattarmi per espormi le sue
necessità.
 
 



La ringrazio di aver scelto queste
storielle terapeutiche e le auguro già sin d’ora un piacevole
viaggio a bordo dei loro simboli e delle loro avventure. 
 
  

 

  

 

 Fiabeschi saluti
 
  



 Lory Oprandi
 
  

 

  

 

 Contatto:
 

  

    
lory.oprandi@verbalnonverbal.ch
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